Arpae Emilia-Romagna

Struttura Autorizzazioni e Concessioni di

_____________________________________________

via____________________________________n._____

Comune di_____________________________________

Prov.___________________________CAP___________
Comunicazione per l’utilizzazione agronomica di acque reflue derivanti da aziende agricole e piccole aziende agro-alimentari

Il sottoscritto (cognome e nome)___________________________________________________________

in qualità di (Legale Rappresentante, Titolare) ________________________________________________

della Ditta/Ente/Società (denominazione) ____________________________________________________

con sede legale nel Comune di _____________________________________________Prov. ___________

CAP___________via____________________________________________________________n.________

n. tel________________________________Fax ____________________________

PEC ________________________________________________________________

C.F. ________________________________________________________________

P.IVA _______________________________________________________________

Nr. iscrizione al Registro Imprese _________________________________________ 

Camera di Commercio di ________________________________________________
Comunica
L'utilizzazione agronomica di (barrare la casella di interesse)
· ACQUE REFLUE ASSIMILATE ALLE DOMESTICHE ai sensi dell’art. 101 comma 7 - lettera a) del D. Lgs. n° 152/2006.
· ACQUE REFLUE ASSIMILATE ALLE DOMESTICHE ai sensi dell’art. 101 comma 7 - lettera b) del D. Lgs. n° 152/2006.

· ACQUE REFLUE ASSIMILATE ALLE DOMESTICHE ai sensi dell’art. 101 comma 7 - lettera c) del D. Lgs. n° 152/2006.
· ACQUE REFLUE INDUSTRIALI provenienti da azienda lattiero – casearia che produce non più di 4000 mc/anno di acque reflue contenenti sostanze naturali e non pericolose e quantitativi di azoto non superiori a 1000kg/anno prima della fase di stoccaggio;

· ACQUE REFLUE INDUSTRIALI provenienti da azienda vitivinicola che produce non più di 4000 mc/anno di acque reflue contenenti sostanze naturali e non pericolose e quantitativi di azoto non superiori a 1000kg/anno prima della fase di stoccaggio;

· ACQUE REFLUE INDUSTRIALI provenienti da azienda ortofrutticola che produce non più di 4000 mc/anno di acque reflue contenenti sostanze naturali e non pericolose e quantitativi di azoto non superiori a 1000kg/anno prima della fase di stoccaggio;
provenienti dall’insediamento ubicato in Comune di _________________________________________

CAP _____________ Prov. _______________ loc. __________________________________________

Fraz.__________________________________ via____________________________________ n._____

Sui terreni ubicati in Comune di _________________________________________________________

Allega
In duplice copia
· Relazione tecnica in cui vengano identificati i seguenti elementi:
· sussistenza delle condizioni di assimilazione nel caso di scarico di acque reflue assimilate alle domestiche ai sensi dell’art. 101, comma 7, lettere a), b) e c) D. Lgs. n° 152/2006;
· ubicazione dell’azienda in cui si producono le acque reflue oggetto della presente comunicazione (coordinate UTM, foglio, mappale) e gli eventuali centri di attività ad essa connessi;
· Superficie Agricola Utilizzata aziendale, copia della documentazione catastale dei terreni  (planimetria e certificati) destinati all’applicazione sul suolo delle acque reflue oggetto della presente comunicazione, attestazione del relativo titolo d’uso e/o disponibilità; per ogni terreno andrà indicato se se trattasi di zona vulnerabile o ordinaria;
· quantitativo di acque reflue prodotte espresse in mc/anno e la loro tipologia (con riferimento alla planimetria di cui al successivo punto 14);

· quantitativo di acque reflue oggetto di utilizzazione agronomica espresse in mc/anno;

· quantitativo di azoto totale delle acque reflue valutato a monte della fase di stoccaggio espresso in Kg/anno; a tal fine dovrà essere prodotta apposita documentazione analitica;

· documentazione tecnica (pianta, sezioni etc…) comprovante la capacità e le caratteristiche degli stoccaggi, in relazione alla quantità ed alla tipologia delle acque reflue da stoccare ed alla garanzia di tenuta;

· dimostrazione della capacità minima di stoccaggio secondo le indicazioni di cui all’art. 49 comma 2 del Regolamento Regionale n° 1/2011;

· individuazione delle colture oggetto della fertirrigazione, loro ubicazione, fabbisogno idrico e fabbisogno di azoto;
· indicazione volumi di ogni adacquamento in relazione al fabbisogno delle diverse colture o ai gruppi colturali;
· quantificazioni delle dosi complessive di applicazione (si ricorda che non potranno superare 1/3 del fabbisogno irriguo della coltura o gruppi colturali);

· termini della stagione irrigua (epoche di avvio e di chiusura);

· relazione in cui si specifichi se i terreni oggetto di utilizzazione agronomica sono anche utilizzati per lo spandimento di fanghi e liquami zootecnici;

· planimetria dell’insediamento con l’indicazione delle zone di produzione delle acque reflue, delle condotte fognarie delle stesse e dei contenitori di stoccaggio; 
· Dichiarazione del legale rappresentante (con data, firma ed allegata copia del documento d’identità)  in cui si precisa di essere a conoscenza di tutti gli obblighi e divieti previsti dal Regolamento Regionale 28 Ottobre 2011, n° 1.
In fede
Firma del legale rappresentante

Luogo e data _______________________________


  
___________________________
�	 Inserire l'indirizzo della SAC competente per territorio, indicato alla pagina � HYPERLINK "http://www.arpae.it/sac"��www.arpae.it/sac� 


�	 D.M. 7 Aprile 2006, Regolamento Regionale 28 Ottobre 2011, n.1.





(Facsimile Comunicazione per l'utilizzazione agronomica di acque reflue derivanti da aziende agricole e piccole aziende agro-alimentari_D_3d_2015)
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